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DELICATA FASE NELLE VERTENZE DEI GRANDI GRUPPI METALMECCANICI 

Ferma risposta ai «no» dell'Alfa 
Rotte le trattative alla Zanussi 

Mobilitati i lavoratori del gruppo dell'auto, della Olivetti e dellltalsider - Improvviso voltafaccia dei dirigenti 
dell'azienda produttrice div elettrodomestici che impedisce il prosieguo delia discussione sul contratto integrativo 

.* *• 

PORDENONE, 27 
Con un voltafaccia premeditato e provocatorio, la direzione 

Jtenerale della Zanuasl ha. di fatto, provocato la rottura del-
e trattative. Ieri sera, infatti, dopo l'ennesimo incontro del­

le parti presso l'associazione industriali di Pordenone, nel 
momento in cui si dovevano trarre le conclusioni sul vari 
punti della piattaforma, la direzione dell'azienda, dopo aver 
convenuto in precedenza la decorrenza 1-4-76 per il pas­
saggio dei lavoratori dal 2. al 3. livello (ài tratta della ex 
terza categoria operai, cioè la maggioranza), si rimangiava 
tale impegno, riproponendo addirittura 11 mantenimento del 
doppio livello e della discriminazione salariale per 1 nuovi 
assunti e per gli addetti alla manovalanza in genere. Alcuni 
punti dell'intesa di massima, dovevano venire perfezionati 
tra le parti. Rlguaidano: paino por lavori disagiati e nocivi, 
prezzo politico della mensa e contributo ai consorzi fra enti 
locali per l trasporti, nella misura dello 0,2ró del monte 
salari. 

Su altri punti della piattaforma (premio feriale, perequa­
zione salariale operai-impiegati, mobilità, sperimentazione di 
nuove forme di organizzazione del lavoro, diversificazione 
produttiva, appalti, rapporti con l'AEG, abolizione lavoro 
notturno), si registrava invece un certo irrigidimento nella 
posizione dell'azienda oppure la pretesa di questa di Inserire 
nell'accordo condizionamenti ed ipoteche Inaccettabili. 

Da qui l'impossibilità da parte della delegazione del la­
voratori di proseguire le trattative. Quali secondi fini si 
propone l'azienda con un simile atteggiamento? I motivi 
sono, naturalmente, politici. Si tenta cioè apertamente di 
creare una certa confusione tra 1 lavoratori e l'opinione pub­
blica per mettere in difficoltà 11 movimento di lotta del la­
voratori. OH stessi tentativi dell'azienda di « gonfiare » le 
responsabilità del sindacato sulla rottura della trattativa, 
attraverso i comunicati della stampa padronale locale {Gaz­
zettino e Messaggero Veneto), hanno appunto questo scopo. 
La Zanussi. con questo atteggiamento, viene a schierarsi 
come nelle m-ecedenti vertenze nel'e nosiz'nni più reazionarie 

Certo è ohe se questi sono i calcoli politici ed 1 fini che 
si prefigge il colosso italiano degli elettrodomestici, i lavo­
ratori e le loro organizzazioni sindacali, le forzo politiche 
democratiche, gli enti locali e le regioni interessate ad un 
diverso sviluppo della Zanussi. non staranno certamente 
fermi. Per i prossimi giorni si annunciano da parte sinda­
cale, oltre all'inevitabile inasprimento delle forme di lotta. 
tutta una serie di Iniziative, tra le quali, una manifesta­
zione nazionale del lavoratori di tutto 11 gruppo che avrà 
luogo nella mattinata di martedì 2 aprile a Pordenone. 

Intanto, anche alla luce della situazione venutasi a 
creare nel gruppo, Il nostro partito ha convocato per sabato 
prossimo, alle ore 0, presso la federazione di Treviso, la riu­
nione del coordinamento nazionale dei comunisti del grup­
po Zanussi; sarà presente il compagno Nicola Gallo. Vice­
responsabile della commissione programmazione nazionale 
del PCI. 

Il 2 aprile a Torino 

Lama, Storti e Vanni 
all'assemblea dei 

delegati alla FIAT 
Dalla nostra redazione 

' • ' TORINO. ' 27 
SI è riunito oggi presso la 

Camera del Lavoro di Torino 
11 coordinamento nazionale Fiat-
Autobianchi • OM - Lancia della 
FLM. per discutere una serie 
di importanti problemi e sca­
denze di lotta che stanno di 
fronte ai 200.000 lavoratori del 
maggiore complesso industriale 
italiano dopo la vittoriosa con­
clusione della vertenza di grup­
po. Il dibattito, aperto da una 
relazione di Laveto della FLM. 
è proseguito fino a tarda sera 
e si è concluso con l'approva­
zione di un documento che sarà 
diffuso domani. 

Preso atto che l'accordo azien­
dale siglato il 9 marzo a Roma 
è stato giudicato positivo dalla 
stragrande maggioranza dei la­
voratori Fiat, i delegati hanno 
sottolineato come la conclusione 
della vertenza apre un nuovo 
importante terreno di confronto 
politico con il padronato ed il 
governo, in primo luogo sui prò-

lcmi che erano al centro dello 
sciopero generale del 27 feb­
braio: prezzi politici, detassa­
zione dei salari, pensioni e di­
fesa dei redditi più bassi, ri­
forme. Su questi temi gli oltre 
mille delegati della Fiat Mira-
fiori, assieme a quelli di altri 
stabilimenti ed industrie tori­
nesi. discuteranno il 2 aprile 
assieme ai segretari generali 
delle tre confederazioni, Lama, 
Storti e Vanni, che hanno ac­
colto l'invito dei consigli di 
fabbrica di Mirafiori. 

La Fiat intanto fa sapere che 
la crisi del settore automobili­
stico potrebbe essere superata 

, con 10 giorni di la\oro in meno 
quest'anno. Perciò la Fiat prò 
pone una settimana di chiusura 
degli stabilimenti auto a Pa­
squa, proponendo per le gior­
nate lavorative del 16 17-18 19 
aprile cassa integrazione oppa 
re un recupero attraverso una 
festività infrasettimanale e l'an­
ticipo a quest'anno di tre gior­
nate di ferie del 1975. Se il 
mercato automobilistico è in dif­

ficoltà, invece '" i mercati degli 
autocarri e dei veicoli industria­
li. sia in Italia che all'estero. 
« tirano » come non mai. tanto 
che la Fiat, negli ultimi due 
mesi, ha giù trasferito circa 700 
operai dagli stabilimenti auto­
mobilistici di Mirafiori, Rival-
ta. Lingotto, alla Spa Stura. 
dove ci si avvicina alla pro­
duzione di 400 autocarri al gior­
no. Ora la Fiat propone di sca­
glionare le ferie dei circa 20.000 
lavoratori del settore autocarri 
in cinque periodi, dal 15 giugno 
al 30 settembre, in modo da non 
interrompere la produzione du­
rante l'estate negli stabilimenti 
interessati (Spa Stura. Spa Cen­
tro e Sot di Torino. OM di 
Brescia, ecc.) e di sostituire 
i lavoratori di volta in volta 
in ferie spostando temporanea­
mente in questi stabilimenti cir­
ca 3.000 operai delle fabbriche 
di automobili. Su queste propo­
ste i giudizi dei delegati al 
coordinamento sono stati arti­
colati. Il sindacato è interes­
sato ad evitare il ricorso alla 
cassa integrazione e respinge Io 
anticipo di giornate di ferie che 
non potranno più essere godute 
nel 1975. Lo scaglionamento 
delle ferie invece può essere 
positivo, nella misura in cui 
venga contrattato con le orga­
nizzazioni sindacali, si stabili­
sca il principio della sua esten­
sione alla generalità dei lavo­
ratori e non solo a quelli del 
settore autocarri, si favorisca 
al massimo la scelta volontaria 
del periodo di ferie per evi­
tare la spaccatura delle fami­
glie (molti operai Fiat hanno 
la moglie che lavora in altre 
aziende), vi siano precise ga­
ranzie per i 3.000 operai del 
settore auto che verranno tem­
poraneamente trasferiti, vi sia 
infine la garanzia che nessuno 
sarà messo a cassa integrazione 
quest'anno e la garanzia del 
pieno salario. Su questi proble­
mi vi sarà comunque Urta larga 
consultazione dei lavoratori. 

Michel* Cotta 

Il 10-11 aprile a Milano 

Convegno nazionale su 
«Artigianato e Regioni» 
« L'impegno degli artigiani 

per una nuova politica sociale. 
economica e giuridica nello Re­
gioni e nello Stato» sarà il te­
ma del secondo convegno na­
zionale «Artigianato e Regio 
ni ». organizzato dalla Confe­
derazione nazionale dell'artieia-
nato (CNA). per i giorni 10 e 
11 aprile a Milano. 

I lavori, che verranno jntro 
dotti da una relazione del re­
sponsabile dell'ufficio economi­
co doìli CNA. dott. Giorgio 
Coppa, termineranno nel pome­
riggio dell'I 1. con l'illuMra/.one 
di un documento conclusivo da 
parte del presidente della CNA. 
on. Oreste Gelmini. 

«fi* comegno — informa un 
comunicato — ha per primo 
obiettivo la effettuazione di una 
verifica critica di quanto è sta­
to preposto e realizzato nel con­
fronti dell'artigianato, nell'ani-
tJH delle singole regioni, e U 

elaborazione di una indicazione 
di prospettiva, û quanto oc­
corre decidere, e decidere con 
urgenza, sotto il duplice prò 
filo della tutela e dello svi 
luppo dell'artigianato e dell'at­
tuazione n*cl decentramento po­
litico nello Stato e nelle Re­
gioni ». 

Un altro importante obiettivo 
è quello di esaminare la situa­
zione della categoria, nel con­
testo eronomico generale di cri­
si che presenta fattori interna­
zionali. nazionali e locili, e 
che richiede Interventi urzenU 
di carattere economico e so 
riale. per combattere pericolosi 
processi di smobilitazione indu­
striale. che avrebbero gravi 
conseguenze sull'esistenza e la 
attività delle imprese artigiane. 
sui livelli di occupazione, e sul­
le condizioni di lavoro e di 
vita di fondamentali strati del­
la popolazione attiva di cia­
scuna regione. 

I 42 mila lavoratori dell'Al­
fa Romeo di Milano e di Na­
poli hanno subito risposto al 
rifiuto posto dall'IRI, • Inter* 
slnd e direzione aziendale ad 
accettare le richieste relative 
agli investimenti nel Mezzo­
giorno. E' un rifiuto che si 
estende però — è bene ricor­
darlo — a'd altri aspetti es­
senziali della piattaforma rl-
vendlcatlva, come l'orarlo di 
lavoro e la garanzia del sa­
larlo. 

II coordinamento sindacale 
del lavoratori de» gruppo ave­
va deciso l'altra notte di pro­
porre l'Intensificazione della 
lotta e di programmare li 
presidio delle fabbriche. Inol-
tre era stata annunciata la 
eventuale proclamazione di 
uno sciopero di tutte le azien­
de che, come l'Alfa Romeo, 
sono a Partecipazione Statale. 
Molte di queste — ricordia­
mo la Sit Siemens e l'italsl-
der — sono pure protagoni­
ste di difficili vertenze. 

Nell'ambito delle iniziative 
di lotta e pure prevista per 
lunedì prossimo ad Arose, nel­
lo stabilimento alle porte di 
Milano, un'assemblea con la 
partecipazione del ministro 
del Lavoro Bertoldi. Un atto 
politico di grande significato, 
Al centro dello scontro è in­
fatti, ripetiamo, la questione 
degli investimenti nel Sud. 

Ricapitoliamo • 1 fatti. La 
piattaforma sindacale — va­
rata nel dicembre del '73 — 
aveva tra le altre richieste 
quella relativa ad uno sposta­
mento degli investimenti per 
elevare i livelli di occupazio­
ne nelle fabbriche del Sud. 
Tale scelta era stata tra l'al­
tro condivisa nel corso di una 
conferenza di produzione, a 
Milano, dagli esponenti delle 
principali forze politiche: il 
PCI. il PSI. la DC. La scorsa 
settimana, dopo grandi scio­
peri e manifestazioni, Il mini* 
stro delle Partecipazioni Sta­
tali aullotti, leggeva ai sinda' 
catl una lettera firmata dal 
presidente dell'itti Petril­
li che affermava Una di* 
sponlbllità per questo «di* 
rottamento » degli Investi* 
menti. Allorché però i sinda­
cati si accingevano a tradur­
re a nero su bianco » queste 
indicazioni ancora generiche, 
l'IItl e l'Intersind ponevano 
nuovi rifiuti. Da qui la deci­
sione di intensificare l'inizia* 
tiva sindacale. 

E' chiaro che siamo di fron­
te a un atteggiamento di gra- -
ve irresponsabilità assunto 
dall'IRI e dalj'lnterslrtd. Es­
so è presente tra l'altro anche 
nella vertenza Italslder: qui, 
ancora una volta, si intende 
mettere in discussione il più 
volte annunciato progetto per 
il quinto centro siderurgi­
co a Gioia Tauro, 

L'insieme di questi problemi 
sarà illustrato nei corso di una 
conferenza stampa indetta 
per oggi dalla FLM. « Saran­
no illustrati i risultati —dice 
una nota — degli Incontri di 
questi giorni con i ministri 
Mancini, aullotti e Bertoldi e 
saranno indicate le chiare re­
sponsabilità dell'IRI e dell'ln-
tersind che rifiutano, In pa* 
lese contrasto con le direttive 
del governo, ogni confronto 
reale sulla realizzazione di 
nuovi insediamenti nel Mezzo­
giorno ». Nel corso della con* 
ferenza stampa verranno Inol­
tre rese note « le decisioni di 
lotta della categoria non solo 
a livello di complessi Indu­
striali, ma anche In forme 
generalizzate » (il riferimento 
è ad un eventuale sciopero 
nelle aziende a Partecipazione 
Statale, ndr). 

Intanto ieri sono stati effet­
tuati nuovi tentativi per 
sbloccare la vertenza: essi 
testimoniano la volontà re­
sponsabile dei sindacati nel 
ricercare una soluzione posi­
tiva, a cui corrisponde un 
atteggiamento contrapposto 
dell'IRI e dell'Intersind. Nella 
mattinata la FLM ha in­
fatti avuto un nuovo incontro 
con il ministro del Lavoro 
Bertoldi. 11 ministro è stato 
informato sull'esito negativo 
della riunione svoltasi l'altra 
sera all'Intersind E infine ie­
ri sera è iniziata uria riu­
nione congiunta tra FLM, mi­
nistro, Intersind. Alfa Romeo. 
E' stata compiuta una verifi­
ca complessiva non solo per 
quanto riguarda gli investi­
menti nel Mezzogiorno, ma 
sui diversi aspetti della piat­
taforma. 

Nella notte l'incontro era 
ancora in corso. La discussio­
ne proseguiva — su proposta 
del ministro Bertoldi — in 
due commissioni. Urta attor­
no ai problemi degli investi­
menti e l'altra attorno ai pro­
blemi normativi e salariali. 
Ma anche questo ennesimo ' 
confronto metteva in luce 
profondi dissensi sia per 
quanto riguardava l'espansio­
ne produttiva nel Mezzogior­
no sia per le altre richieste 
dei lavoratori. 

OLIVETTI - L'Alfa Romeo 
non è certo una vertenza iso­
lata. Proprio ieri si sono rotte 
le trattative alla Zanussi. co­
me riferiamo a parte, mentre 
gli scioperi proseguono alla 
Italslder, alla Olivetti, nelle 
fabbriche del settore aeronau­
tico. 

Per ;a Olivetti è da segna­
lare un'assemblea aperta 
svoltasi Ieri a Pozzuoli (Na­
poli). con la partecipazione 
delle forze politiche, del rap­
presentanti degli Enti Lo­
cali. Il segretario nazionale 
della FLM Della Croce, nelle 
conclusioni, ha smentito le 
voci relative a una presunta 
disponibilità della Olivetti per 
la ripresa delle trattative. 

b. u. 

Aperto il congresso delle cooperative di produzione 

Impegno delle imprese 
autogestite per un 

nuovo tipo di sviluppo 
La relazione di Prandini — Rivendicato un nuovo rapporto con i po­
teri pubblici — Le prospettive degli artigiani e delle piccole imprese 

La vicenda della LIP, la 
fabbrica francese di orologi 
occupata per diversi mesi da­
gli operai per Impedirne la 
smobilitazione, è stata ripro­
posta ieri al V Congresso 
della Associazione nazionale 
delle cooperative di produzio­
ne e di lavoro, ma con una 
intenzione polemica nel con­
fronti di tutti coloro, televi­
sione, stampa d'informazione, 
forze politiche, che pur giu­
stamente sensibili a quella 
straordinaria vertonza di au­
togestione operaia, ignorano, 
con un silenzio che non può 
non apparire sospetto, la 
esperienza delle aziende auto­
gestite in Italia. Eppure al 
tratta di un fenomeno rile­
vante. 

La relazione di Onello Pran­
dini, che ha occupato l'Intera 
mattina della prima giornata 
dei lavori che si conclude-

Lavorafori della Zanussi di Pordenone nel corso di una manifestazione per le Vie cittadine 

Sciopero nelle 

azienda 
Sme e Alimont 

Il comitato di coordinamento 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende SME e Aiimont (Cirio. 
Star, Motta, Alemagna. Surge­
la, Pavesi, Cipas, Bellentanl. 
De Rica, Bertelli, ecc.) riunito 
con i segretari provinciali del­
la FiLlA di Napoli. Salerno. 
Milano, Parma, Modena e Ro­
ma, con la segreteria nazio­
nale della FILIA, ha deciso la 
proclamazione di diie ore di 
sciopero in tutte le aziende SME 
e Alimont dell'industria alimen­
tale per ii 3 aprile 1974. 

Lanciata durante una manifestazione contadina a Siena 

PROPOSTA DI LEGGE POPOLARE 
PER RILANCIARE LA ZOOTECNIA 

L'Alleanza contadini sottoporr! la bozza alla Coldiretti per giungere ad una iniziativa 
unitaria - Appello per raccogliere 5000 firme prima della conferenza agraria toscana 

SIENA, 27 
Ha avuto luogo questa mat­

tina a Siena una grande ma­
nifestazione contadina per ri­
chiedere una inversione nella 
politica agraria governativa che 
garantisca uno sviluppo orga­
nico del settore e redditi suf­
ficienti agli agricoltori. Il cor­
teo, di oltre 2000 coltivatori 
giunti dalle varie località della 
provincia, ha sfilato per le vie 
cittadine scandendo slogan e 
inalberando cartelli 

La manifestazione era stata 
indetta dall'Alleanza provincia­
le dei coltivatori' diretti é Vi 
hanno aderito l'Amministrazione 
provinciale, molti comuni che 
erano presenti con i propri gon­
faloni, la CGIL, la Ult.. gli ope­
rai della IRES. la Fedurbrac-
ciantt e il sindacato dei ban­
cari a testimoniare il Valore po­
litico generale che assume og-
Si la battaglia per la rinascita 

eli'àgricollura. Ha aperto la 

manifestazione il compagno Pa-
• cini e successivamente hanno 
portato il saluto delle rispet­
tive organizzazioni gii operai 
della IRES di Siena e i lavo­
ratori della Val d'Elsa. Ha pre­
so quindi la parola Attilio E-
sposto, presidente dell'Alleanza 
nazionale contadini. In partico­
lare ha soffermato la propria 
attenzione sulle gravi respon­
sabilità del governo nell'attua­
le situazione dell'agricoltura. 

e La crisi di governo — ha 
affermato — poteva aprire per 
il futuro prospettive positive. 
Non solo c'era la necessità, ma 
anche la possibilità di assume­
re impegni seri per rilanciare 
l'agricoltura in particolare con 
l'aumento dei finanziamenti pub­
blici >. Infatti non si può par­
lare di rilancio dell'agricoltura 
quale fondamentale settore eco­
nomico se poi si prospetta l'in-
vestimento del capitale pub­
blico in una visione plurienna­

le di soli 300 miliardi. Altri in­
terventi si dovrebbero poi pre­
disporre per sollevare il colti­
vatore dalla attuale pesante con­
dizione di lavoro, I mangimi. 
Ser esempio, e I mezzi tecnici 

anno raggiunto prezzi altissi­
mi e in questo ambito occórre 
intervenire a livello pubblico. 

Del resto, con il precedente 

ftovcrrio è stata approvata so-
o la legge sugli affitti rustici 

e soltanto grazie alla lotta du­
ra e senza soste portata avanti 
dai coltivatori. Quindi non si 
può parlare di eccessiva vo­
lontà di risolvere la grande 
crisi se non si affrontano una 
serie di misure concrete e se­
riamente indirizzate nella di­
fesa del reddito del coltivatore 
e nel rilancio della zootecnia 
e dell'agricoltura in generale. 
A questo punto Esposto ha ri­
ferito alcune cifre secondo cui 
in dieci anni dal '62 al '73 in 
Toscana il numero dei bovini è 

diminuito di 120 mila unità. 
Nel corso della manifestazio­

ne è stata data lettura di una 
bozza di proposta di legge di 
iniziativa popolare per lo svi­
luppo della zootecnia in Tosca­
na. La direzione dell'Alleanza 
regionale coltivatori ha deciso 
di sottoporre la bozza di pro­
posta alia Coldiretti e alle al­
tre organizzazioni contadine al 
fine di pervenire ad un testo 
unitario sotto il quale racco­
gliere le firme dei coltivatori 
e del cittadini. Al tempo stes­
so ha rivolto un appello per la 
raccolta di 5000 firme prima 
dello svolgimento della confe­
renza dell'agricoltura promos­
sa dalla Regione Toscana. La 
proposta si articola in contri­
buti e mutui per la salvaguar­
dia del bestiame esistente nel­
le stalle, per la costruzione di 
stalle sociali, impianto di pra­
ti-pascoli. l'acquisio di nuovo 
bestiame bovino, ovino-e suino. 

LE PROPOSTE DEI COMUNISTI ALLA CONFERENZA AGRARIA IN CALABRIA 

Rafforzare le forme associative 
per risolvere la crisi agricola 
Una relazione del compagno Giovanni Lamanna — I profondi squilibri del settore 
sono il risultato di un meccanismo di sviluppo ormai fallito — Gli altri interventi 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 27 

La condizione in cui l'agri­
coltura versa, la sua inferio­
rità rispetto agli altri setto­
ri, i suoi squilibri interni, so­
no il risultato di tendenze, di 
processi, di storture dell'at­
tuale meccanismo di svi­
luppo. 

Questa, in sintesi, la posi­
zione dei comunisti calabre­
si illustrata stamane dal 
compagno on. Giovanni La-
manna alla conferenza regio­
nale agraria nel corso di un 
Intervento ascoltato con 
grande attenzione e sottoli­
neato da forti consensi dal­
l'assemblea. 

Contadini, piccoli e medi 
imprenditori agricoli sono 
duramente colpiti. La situa­
zione è assurda e paradossa­
le: da una parte cresce In- i 
cessantemente il fabbisogno 
alimentare e galoppano i 
prezzi al consumo, dall'altra 
parte crollano i redditi e gli 
investimenti, si abbattono le 
vacche, si distruggono le pro­
duzioni agrumarie, si chiudo­
no (nel 1973 almeno 100 mi­
la) le aziende. Siamo arriva­
ti al punto che l'agricoltura 
italiana sul valore del pro­
dotto lordo vendibile di 7100 
miliardi (i dati si riferiscono 
al 1973), ha dovuto sborsare 
all'industria per l'acquisto 
del mezzi tecnici ben 2300 
miliardi. E ancora: il diva­
rio tra 1 prezzi alla produzio­
ne e quelli al consumo è Al­

meno di 10 mila miliardi. 
Cosa c'entra la Calabria — 

si è chiesto il compagno La-
manna — con tutto questo? 
Altro se c'entra, «Abbiamo 
— nonostante le difficoltà 
enunciate — terreni e produ­
zioni agrarie da valorizzare, 
da estendere, da potenziare 
per Io sviluppo della regione 
e del paese: occorre perciò 
adottare al vari livelli prov­
vedimenti urgenti e generali 
che investano tutta l'agricol­
tura italiana nell'interesse 
della collettività. Dico tutta 
l'agricoltura perchè il nostro 
discorso è rivolto principal­
mente ai lavoratori e al colti­
vatori, ma è anche rivolto a 
quelle aziende capitalistiche, 
che svolgono una funzione 
nello sviluppo delia produzio­
ne agricola e che possono 
potenziare questa produzione 
con 1 piani culturali, contrat­
tati con i sindacati, nell'am­
bito dei piani di zona e dei 
programmi regionali di svi­
luppo ». 

Le proposte che i comunisti 
hanno avanzato nel corso 
della conferenza possono es­
sere cosi riassunte: 1) dare 
alla Regione pienezza di po­
teri in materia agricola: en­
ti di sviluppo agricolo, ispet­
torati. consorzi di bonifica 
devono diventare strumenti 
efficienti della politica re­
gionale; 2) investimenti mas­
sicci e continui, comunque 
adeguati alle soluzioni che 
11 settore (agricoltura, mon­
tagna, difesa del suolo) giu­

stamente reclama: 3) nuovi 
rapporti tra agricoltura, in­
dustria e mercato in modo 
che al produttore agricolo 
resti il massimo del valore 
aggiunto; 4) riforma del cre­
dilo agrario; 5) sostenere, aiu­
tare e sviluppare la creazio­
ne di un vasto sistema di for­
me associative e cooperative 
ponendo al centro l'impresa 
coltivatrice superando ogni 
dissociazione tra proprietà e 
impresa; 8) mutamento delia 
politica comunitaria; 7) or­
ganizzazione valida, efficien­
te, qualificata di una vasta 
attività di promozione, di as­
sistenza. di formazione, di 
ricerca scientifica 

Nel dibattito si sono regi­
strati altri importanti inter­
venti di carattere tecnico 
(dott. Feraco, direttore del 
Consorzio di bonifica della 
piana di Sibari e il dott. 
Giulio Leone, capo servizio 
bonifica della Cassa del Mez­
zogiorno: entrambi hanno 
affrontato con molta effica­
cia il grave problema del­
l'acqua) e di carattere politi­
co (Demetrio Costantino del­
l'Alleanza contadini di Reg­
gio Calabria, Giuseppe Pri­
mavera direttore della Coldi­
retti di Reggio Calabria, 
Martucci presidente regiona­
le dell'Associazione agricolto­
ri e il compagno Tommaso 
Esposito della Federazione 
regionale COIL, CISL, TJTL). 

Il compagno Costantino ha 
affrontato 11 problema della, 
colonia e del grave atteggia­

mento di una parte della ma­
gie tr? tura. In Calabria ci so­
no almeno 100 mila ettari di 
terra regolati da questo con­
tratto: i coloni sono circa 40 
mila, lavorano a percentua­
le (38% dell'Olivero. 28".ft del-
l'agrvmeto, ecc.). Sono pro­
prio queste percentuali, che 1 
padroni delia terra non sem­
pre riconoscono, a dare vita 
a procedimenti penali, spes­
so scandalosi, fatti di senten­
ze vergognose. Anche la co­
lonia deve essere trasforma­
ta nel nuovo contratto di af­
fitto. 

Il compagno Esposito dal 
canto suo ha esallato il mo­
mento del piano di zona co­
me fondamentale per una 
politica di sviluppo indiriz­
zata verso tre obiettivi fon­
damentali: 1) crescita com­
plessiva dell'agricoltura, irv 
frastrutture civili e sociali. 
del turismo, per la salvaguar­
dia del valore ambientale del­
le aree di industrializzazio­
ne; 2) attuazione rapida dei 
progetti speciali intersetto­
riali per l'agrumicoltura, la 
zootecnia, la forestazione e 
l'irrigazione collegandole al­
lo sviluppo dell'associazioni­
smo e della cooperazione, al­
l'occupazione operaia, al red­
dito contadino; 3) censimen­
to. recupero e assegnazione 
agli imprenditori singoli e 
alle forme associate — degli 
oltre 110 mila ettari di terre­
no ababndonato. 

Romano Bonifacd 

ranno solo nella tarda serata 
di venerdì, ne ha dato coni 
precisione la dimensione eco­
nomica, sociale, politica, cul­
turale. Oltre mille e duecento 
(1.245 per la precisione) sono 
le cooperative organizzate dal­
la Associazione, 101.350 sono 
1 soci. 322.720 1 milioni del 
giro di affari complessivo. I 
settori in cui lo cooperative 
di produzione e lavoro svol­
gono la loro attività sono 
molteplici: dall'edilizia alla 
metalmeccanica, dal legno, al­
l'abbigliamento, ai servizi. 

In alcuni comparti, come 
quello edilizio, 11 movimento 
cooperativo ha dimostrato 
ima capacità di lavoro straor­
dinaria utilizzando, primo in 
Italia, in collaborazione con 
il movimento cooperativo 
francese, tecniche modernissi­
mo nel campo della pre-fab­
bricazione. Ma il giudizio po­
sitivo va esteso a tutte lo 
1.245 aziende autogestite. Pur 
In una situazione economica 
e sociale difficile, le coope 
rative di produzione e di la­
voro hanno saputo non so­
lo difendere il patrimonio 
economico e professionale ac­
cumulato negli ultimi decen­
ni ma addirittura sviluppar­
lo. Gli Interrogativi che ora­
no affiorati durante II IV 
congresso — ha ricordato 
Prandini — circa la funzione 
delle cooperative di produzio­
ne e di lavoro in un conte­
sto socio-economico profonda­
mente mutato sono stati ri 
sotti dal fatti.. 

La crisi profonda in cui 
si dibatte l'economia Italia­
na — espressione delle sue 
insufficienze strutturali e di 
difficolto internazionali — 
esalta il ruolo che il movi­
mento cooperativo può gio­
care per una sua soluzione 
positiva. Con insistenza, Pran­
dini ha dichiarato la piena 
disponibilità delle cooperati­
ve di produzione e di lavoro 
per una nuova politica di svi­
luppo che faccia perno su 
tutte le forze imprenditoriali 
non monopolistiche: la pic­
cola e media Impresa, l'arti­
gianato, la cooperazione In 
un rapporto di collaborazio­
ne con l'industria pubblica e 
a partecipazione statale. In 
questo senso, si è rivendicato 
un atteggiamento nuovo nei 
confronti della cooperazione. 
Le imprese cooperative de­
vono essere considerate 
« interlocutore preferenziale » 
«aziende di fiducia» dello 
stato a tutti f livelli. Qui il 
relatore ha voluto però fu­
gare subito qualsiasi sospet­
to. La nostra richiesta — egli 
ha ripetutamente Insistito — 
nasce da esigenze generali, 
dalla consapevolezza che 11 
patrimonio imprenditoriale, 
di capacità professionale, 
di idee accumulato dal movi­
mento cooperativo serve oggi, 
se si intende modificare la 
vecchia logica di sviluppo, 
all'intero paese. Per ciò si ri­
vendica un'attenzione più 
precisa da parte del governo 
ma anche di altre forze poli­
tiche all'esperienza delle coo­
perative di produzione e di 
lavoro. L'autogestione, insom­
ma, se interessa veramente 
come fatto economico, socia­
le. politico, culturale, di co­
stume, va considerata non 
tanto attraverso la vicenda 
straordinària e drammatica 
di un'azienda messa in crisi 
— la LIP appunto — ma at­
traverso l'esame dell'Intero 
movimento delle cooperative 
di produzione e lavoro. 

Un paese che si dibatte in 
una profonda crisi, che è alla 
ricerca disperata di soluzioni, 
che pretende di mettere in 
tensione tutte le sue forze 
produttive, non può ignorare 
senza gettare un'ombra sul­
le sue intenzioni, l'offerta che 
è stata presentata al V con­
gresso di questo importante 
settore del movimento coope­
rativo. 

Anche perchè la disponibi­
lità delle cooperative di pro­
duzione e di lavoro è stata 
considerata in rapporto e nel 
quadro della utilizzazione di 
tutte le altre forze impren­
ditoriali che sono oggi mor­
tificate da una politica eco­
nomica conservatrice: piccoli 
e medi imprenditori e arti­
giani. La relazione di Pran­
dini a Questo proposito ha 
sollecitato il congrèsso ad un 
maggiore impegno unitario 
sia nei confronti delle altre 
centrali cooperative che del­
le organizzazioni di categorìa 
degli artigiani e della piccola 
e media impresa. 

Al lavori del congresso so­
no presenti alcune centinaia 
di delegati, rappresentanti 
del movimento cooperativo 
di Francia. Bulgaria, Roma­
nia. Ungheria e Polonia. E* 
presente anche il presidente 
del Comitato interregionale 
delle cooperative industriali e 
artigianali, Antolne Antoni. 
Per la Lega nazionale delle 
cooperative, segue 1 lavori 
Silvio Mlana. Fra le perso­
nalità politiche, sindacali, del 
mondo economico presenti in 
sala, a testimonianza del lar­
go Interesse che la tematica 
del lavori suscita, l'on. Gian­
ni Giadresco (PCI). Dina Ri­
naldi (PCI), l'on. Aldo Ven­
turini (PSI), Erasmo Boiar­
di (PSI) .il dott. Barrese 
(Banca nazionale del lavoro), 
dott. Giorgio Cuppone 
(Banco di Santo Spirito), 
dott. Lucio Testa (ANCE). Mi­
chele Magno (CGIL), Felice 
SabaUnl (FIFTA COIL). Re­
nato Cappelli (Federazione 
del lavoratori delle costruzio­
ni), Vanni Pierini (Fillea-
CGIL). Nel pomeriggio è In­
cominciato 11 dibattito che 
proseguirà oggi. 

O. p. 

GIOIA TAURO 

Manifestazione 
domani per 

il centro 
siderurgico 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO C, 27 

Per battere le ultime resi­
stenze che si frappongono al­
la realizzazione del Quinto 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro e per costringere il go­
verno ed 11 CIPE ad espri­
mere il parere di conformità 
necessario per dare inizio nlla 
costruzione delle onere In­
frastruttura^ si terrà vener­
dì 29 e sabato 30 marzo, a 
Gioia Tauro, una manifesta­
zione unitaria indetta dalle 
tre organizzazioni provinciali 
e regionali della CGIL. CISL 
e UIL, dalla Federazione na­
zionale metalmeccanici, e dal­
la Federaziono nazionale sin­
dacale unitaria, 

Alla grande manifestazione 
di impegno e di lotta che si 
ricollega direttamente alle 
memorabili giornate dell'ot­
tobre del '72 a Reggio Cala­
bria, parteciperanno folte de­
legazioni di operai siderurgi­
ci italiani e migliaia di lavo­
ratori, di braccianti, di stu­
denti della regione calabrese, 

Nella giornata di venerdì, 
alle ore 9. nel cinema Poli­
teama di Gioia Tauro si apri­
rà un convegno al quale par­
teciperanno 1 dirigenti sinda­
cali calabresi e della FLM, 
la Federazione nazionale 
CGIL. CISL e UIL, la Fede­
raziono unitaria degli edili, 
dei braccianti, dei trasporti, 
rappresentanze delle organiz­
zazioni sindacali di Genova, 
Torino, Milano, Napoli, Ta­
ranto, di tutti i centri side­
rurgici. 

lì dibattito sarà aperto da 
un Intervento di Placido Na­
poli a nome delle tre orga­
nizzazioni sindacali calabresi, 
di Giorgio Benvenuto a no­
me della FLM e sarà con­
cluso in serata da Romei del­
la Federazione nazionale sin­
dacale. 

Nella mattinata di sabato 
30 marzo, si terrà una gran­
de manifestazione di lotta cui 
parteciperanno migliaia e mi­
gliaia di lavoratori e studen­
ti e tutte le popolazioni del­
la Plana di Gioia Tauro che 
effettueranno, in tutti l cen­
tri, una giornata di sciopero 
generale: un treno speciale 
in partenza alle ore 7 da Me­
nto Portosalvo, raccoglierà i 
lavoratori impegnati nella co­
struzione dello stabilimento 
di Saline e a Reggio Cala­
bria quelli impegnati nella 
costruzione delle fabbriche di 
San Leo, delegazioni di ra­
gazze e di studenti. Decine 
di pullman vengono preno­
tati al termine delle assem­
blee sindacali che si vanno 
tenendo nel posti di lavoro. 

AI comizio che concluderà 
la grande giornata di lotta. 
parleranno: il sindaco de. di 
Gioia Tauro, dottor Vincen­
zo Gentile, un operaio dei 
Consigli di fabbrica di Geno­
va, il segretario regionale del­
la CISL Giovanni Lazzeri, Ma­
rio Dldò della Federazione 
sindacale unitaria nazionale. 

Enzo Lacaria 

SOLVAY 

Martedì 
incontro al 
ministero 

Convocazione presso il mini­
stero del lavoro, martedì pros­
simo per la vertenza aperta 
alla Solvay. Il ministro Ber­
toldi ha annunciato ieri l'In­
contro che si terrà alle 10. 

Intanto, 3i va estendendo la 
iniziativa delle forze democra­
tiche a sostegno degli operai 
in lotta e la solidarietà degli 
enti locali e delle assemblee 
elettive. A Firenze ieri si è te­
nuto un incontro tra il presi­
dente della Regione, il presi­
dente della provincia di Li­
vorno. il sindaco di Roslgnano 
e i sindacati al termine del 
quale è stato deciso di inter­
venire per assicurare le forni­
ture di soda agli stabilimenti 
che ne hanno maggiore ur­
genza. 

Questa sera, inoltre, a Rosl­
gnano si terrà una manifesta­
zione. Alle 20,30 i lavoratori al 
concentreranno davanti allo 
stabilimento da dove partirà 
un corteo che, dopo aver at­
traversato Il centro cittadino. 
si concluderà in p'.azza del 
Monte dell'Arena. Il consiglio 
di fabbrica ha proclamato, in 
accordo con i sindacati di ca­
tegoria. uno sciopero alla « so-
dlera» fino a domani, per ri­
spondere alle sospensioni an­
cora in atto. 

In sostegno del lavoratori si 
sono espresse le forze politiche 
dell'arco costituzionale, riti 
corso di un incontro svoltoti 
alla Camera del Lavoro sH 
Livorno. 
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